
 

ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
L.E.S. San Paolo 
Allegato del PTOF 

 
PER IL TRIENNIO 2019-2022 

Occorrerà svolgere almeno 90 ore  
La scuola presenterà ai ragazzi la sua offerta ma ciascun ragazzo può anche presentare un proprio 
progetto. Si cercherà di concentrare le ore nel terzo e quarto anno, utilizzando anche i periodi 
estivi. 

 

➢ classe terza (almeno 100 ore) 
➢ classe quarta (almeno 100 ore) 
➢ classe quinta (eventuali ore mancanti) 

 

ALTERNANZA TRIENNIO  
Progetto “fuoriclasse” il progetto si articola in 100 ore, bandito dalla Regione Lazio e finanziato 
con fondi europei. 
Esperienze lavorative: principalmente in ambito giuridico-economico. 
La progettazione delle esperienze lavorative garantisce la massima flessibilità nel rispetto delle 
diverse offerte formative. 
Centri estivi : con attività culturali, sportive e di animazione dei bambini. 
Progetti con studi forensi e commerciali  

Progetto “fotografia” il progetto si articola in circa 40 ore. 
Progetti con l’Università di Tor Vergata (Facoltà di Lettere) 500 ore) 
Progetti con la rivista Tuttoscuola (ciascuno di 25 ore) 

Progetti con la Banca D’Italia (ciascuno di 40 ore) 
 

Le esperienze saranno il più possibili uniformi per ogni classe per quanto riguarda i periodi e la 

durata, lasciando comunque ai ragazzi la possibilità di seguire le proprie inclinazioni . 
 

I Consigli di classe sono chiamati a rivedere il modello di progettazione didattica considerando la 
dimensione dell’alternanza come una dimensione strutturale dell’offerta formativa complessiva 

 

I Docenti coordinatori: : 

 coordinano la progettazione all’ interno del CDC 

 informano gli studenti e i genitori 

 gestiscono le attività per la classe 

 sono tutor scolastico 

 monitorano le attività in tutte le fasi 

 riferiscono esiti al servizio di supporto 
 

Il responsabile dell’alternanza (Prof.ssa Possanzini) 

 individua e propone attività di informazione/formazione iniziale per coordinatori di classe 

 individua e propone modelli di progettazione ai Consigli di classe 

 individua e propone attività di formazione per studenti 



 snellisce, semplifica e standardizza gli aspetti burocratici (documenti, moduli, ecc.) 

 mantiene rapporti con gli stakeholder interessati 

 collabora (definizione e realizzazione di strumenti per la raccolta ed elaborazione dei dati) 
alla valutazione del progetto 

 

Una figura che avrà anche il compito strutturare il ‘servizio’, di implementare le relazioni con gli 
stakeholders e mantenere e creare rapporti con il mondo del lavoro ed il territorio. 

 

Dalle Linee guida….. 
 

Valutazione: 

 Integrazione, in un processo di interazione continua, di apprendimenti acquisiti in 
contesti diversi 

 Trasformazione del modello legato alle singole discipline in un modello che costituisce 
il risultato multifattoriale di un processo che riconosce il valore degli apprendimenti 
acquisiti in modo informale e non formale nell’ azione didattica 

 Tecniche di valutazione che permettano l’ accertamento di processo e di di risultato 
 

Fasi proposte: 
 
 

Progettazione dell’esperienza Collegio docenti 

Comunicazione a ragazzi e famiglie Coordinatori di classe 

Monitoraggio dell’esperienza Tutor 

Certificazione delle competenze acquisite Azienda ospitante 

Inserimento sul portale SIDI Segreteria 

 

 
La valutazione del percorso in Alternanza è parte integrante della valutazione finale dello 
studente ed incide sul livello dei risultati di apprendimento conseguiti nell’ arco del secondo 
biennio e dell’ ultimo anno del corso di studi. 
Sulla base della certificazione il CdC procede alla valutazione degli esiti delle attività di alternanza 
e della loro ricaduta sugli apprendimenti disciplinari e sul voto di condotta e all’ attribuzione dei 
crediti. 

 

 
Progettazione didattica 

 
Vengono individuate 5 competenze fondamentali da potenziare durante il triennio, comuni a tutti 
gli indirizzi, obiettivi che verranno anche condivisi con gli enti ospitanti durante le esperienze 
lavorative : 

 

1. Problem solving 
2. Capacità di organizzare e pianificare autonomamente e all’interno di un gruppo. 

3. Consapevolezza di sé e comunicazione. 
4. Flessibilità, adattabilità e abilità relazionali. 
5. Intraprendenza, spirito d’iniziativa e creatività



 


